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TORINO, 25 SETTEMBRE 1871. 


| ITALIA 





Sulla ritenuta della rendita. 


Il Corriere Mercantile crede che com- 
battendo noi l'aumento della ritenuta sulla | 
fatto uso di, cannoni 
troppo pesanti, perchè il temuto progetto 
«è tanto anormale, ingiusto , contrario 


rendita. abbiamo 


nA ogni tozione di diritto e di b 


fede ,, insomma indegno di nn regolare 
‘governo, che basterebbero artiglierie ‘molto, 


più leggiere per ridurlo in frantumi. 


Ma gli epiteti. atessi di cni fa nso il 
valente nostro confratello, il quale abbia- 
mio il piacers di trovare perfettamente 
questione , 
dimostrano clie secondo Ibi l'approvazione 


d'accordo con noi in ques 





di una proposta di quel genere sar 
una vera sventura nazionale, Ora 


prevenire una sventura di quel genere 
i cannoni Arm 


non credinmo soverchi 
strong e Krupp. 


Ma basta forse il dimostrare anormale, 
di un Governo rego» 
laro, tn progetto di legge per essore si 





to, indegno 


curo che non si proponga da un mjui 





il quale non nd altro intenda che a spre- 


mere denaro, e mon si vinen în un 
lamento svogliato o troppo ligio al 
verno? Fer quanto noi ci teniamo 





tani dalle affettate esagerazioni di coloro 


olie osteggiano sistemationmente. il 


verno; finchè non sia caduto nelle mani 
dei consettarii, non crediamo che bastino 


sempre le buone ragioni, anche 

strate colla massima evidenza, per 
venire l'approvazione di disastrose 
poste di leggi, onde non possinmo 
credere troppo forti le armi che si 
perano' per combatterle. 


E per non uscire dal nostro argomento, 





‘quantungue la ritenuta venisse portal 
20 010, qualcuno potrebbe sempre 


chie al postreto In condizione dei credi- 


tori dello Stato è sempre preferibi 
quella della maggior parte dei pro) 


tarii di torre (almeno nelle province su- 
balpine), i quali si reputano fortunati 
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di Niccora Manse 





(Libri 2, Torio, Firenze, Roma, 
manno Loescher 1871 — Prez 





Fra i siutomi parecchi che fortunata. 


mente ci fanno sperare oggidi un ri 


glio dell'ingegno italiano ed il suo affran- 
camento dal pensfero straniero; che ci an-! 
‘nunziano nna maggior tendenza ai buoni 


studi, allo profonde riflessioni, alla 


e soda dottrina, ben diversa dalla raccat- 
tata erudizione dei compilatori; fra code- 
sti sintomi, io dico, sono da annoveraral 
la pubblicazione di questo, pregevolissimo, 
Iavoro ed il favore che esso ha ineon- 


irato nel pubblico, favore in virtà 
quale è ormai 


fare il maggior elogio che per mi 


posa di questo soritto e dare tutta quel- 


l'onoranza che .si merita, all'egregio 


toro, al quale importantissimi omaggi, an- 


‘he dalle terre straniere, vennero a 


‘formare il successo Insinghierissimo otte- 


nuto presso i suol compatrioti. 
È, como fausto sintomo ed onore 
‘movimento intellettuale della. nuova 


fia, è cotal libro nna eta speranza ed un 


felico sugurie alla naziono pel nostr 
sorcito, sì quale l'autore. eppartio 
al quale ci fa desiderare, e per poco 








dico credere, che parecchi uficlali appar- 


tongazo di tanta dottrina forniti, di 


mile vivezza © profondità d'idee ‘capaci, 
di quall'attività' d'Ingeguo dotati, onde ci 
dà prova lo serittoro del presente Iibro, 
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saurita del libro mrdesimo| 
la terza edizione. E ciò dicendo credo di 


‘quando non pagano che il.20 010. della 
loro rendita, mentre questa non è punto 
assicurata dai danni della siccità o della 
gragnuola, mentre molti poi «ono quelli 
clie pagano 30 0 40.010. 

Ma l'infelice condizione fa oni si tro 
vano questi propmletari ha forse impedito 
l'approvazione déi suocessivi anmenti di 
‘decimi? Non erano forss questi decimi a- 
‘normali, ingiusti,, iadegni di nn Go- 
verno regolare? Non abbiamo noi visto 
testè riprodotta da molti, giornali della 
penisola una statistica, secondo cui la 
tassa fondiirin è incomparabilmente più 
‘grave in Italia che in tutti gli altri Stati 
civili? 

Ma, secondo il Corriore mercantile, 
bisogfierebbe investigare se il bersaglio 
contro il quale adoperiamo le nostre bat- 
terie sia reale o immaginario, se al MI- 
nistero delle, finanze si stndi 0 si sm 
motta come discutibile il progetto di ri 
duzione al 4 00. Per conto suo dice chie 
non potrebbo davvero. assicurare nulla, 
‘non si fa mallevadore di nulla, ‘benchè! 
la cosa gli sembri affatto improbabile) 
dopo le disonssioni agitate sull'aumento 
della quota al 13/20 0/0 © le dichiara- 
zioni fatte dal ministro Sella, E fu poi 
‘esso! stesso assicurato che sin stata fatta! 
al Sella In proposta di portare la rite- 
muta al 20 010. 

Fgli confessa almeno implicitamente) 
ele noi non combattiamo dei mulini al 
vento, che la cosa potrebbe suocedere 
‘benissimo. Infatti. il principio è mano: 
messo, si è già portata ‘la ritenuta da 
860.2 13.20; non è questione clie del! 
più e del meno, e trattandosi di un mezzo 
‘così comodo di far denaro, com'è il non 
pagare ciò clie s'usava pagare, la ten: 
tazione diviene sovente irresistibile per 
chi è ridotto al verde. 

Non godendo noi la confidenza speciale 
‘del Governo non possiamo dare delle notizie 
primaticcie su- ciò che si mulina. nelle 
officine ministeriali, e dobbiamo ragio- 
nare su quelle più o meno fondate che 
troviamo negli altri fogli. Ci siamo quindi 
guardati dal dare la notizia come posi- 
tiva, e abbiamo parlato, sopra una mera 
ipotesi. Ma, siccome abbiamo visto dei 
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Siccome lio già acconnato, pregio mas- 

mo, a mio vedere, di questo lavoro, è| 
la vitalità del concetto che l'informa, è 
l'originalità del pensiero che 10 lia gene] 
rato, che lo guida, regge e lo accompa- 
gna giù giù nel suo svolgimento, come 
principio fecondo, a dovere piantato e ret- 
tamente applicato. L'opera dell'individuo 
è il necessario mezzo di manifeatazione| 
della fase. intellettuale d'un popolo; © 
quando troviamo che sorgono presso, una] 
nazione fantasie feconde di poeti, astri 
zioni potenti di prosatori, ipotesi sublimi 
‘ed ‘ficnoi di sofenziati, nol dobbiamo con- 
oluderne che l'ingegno rinnovellato di 
lanella nazione entra in nn periodo di 
[nuova produttività, di nuova gioventà, 
‘di nuova capscità creativa. DI questo mi 
pare scorgere qualehe traccia in Italia, 
‘come se al risorgimento politico. di en 
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Sia per tener dietro, come realmente si 
e 


dovrebbe, il risorgimento intellettuali 
‘ripsto che ‘mi piace salntare nell'opèì 
‘del signor ‘Marselli uno di codesti ac- 
cenni. 

Da lungo tempo noî abblamò vissuto 
‘dei riflessi del pensiero straniero. Si ave- 
‘vano riproduttori, compilatori, anche dotti, 
che facevano ammirabilmente una tar 
di idee già usate, ma pensatori pochi 0 
‘punto : ed era da spaventare soprattutto 
‘che a quei pochi appartenenti oramai ad 
una generazione che è passata, e del quali 
può dirsi l’opera finita, non sottentrasse| 
hchiera, novello. di robusti ingegni pro-| 
‘duttori. Ed ‘ancora il pensiero , non no- 
stro , delle eni opere noi ci pasceyamo ; 
‘© cho costituiva solo il fondo della nostra 
letteratura ‘e della nostra scienza , ora 
non altro che la riduzione, 1 ritagli, 
airei quasi, del pensiero moderno, il quale 
presso altri popoli, con eni non avevamo 
[quasi contatto e comunicazione; otteneva 
la sus: maggiore espressione , e che quel 
popolo:x nol vicino, da cai attitigevamo, 
Volgarizzatore per \ eecellenza ,. riducova 
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pubblioisti, e mon radicali, ma moderati, 
perfettamente costituzionali, raccomane 
dare la suddetta riduzione degl’intaressi, 
‘è particolatmente: pel motivo che i con- 
tribienti in ogni éeso pagarono ad un 
prezzo relativamente vile la rendita cui 
posseggono, 6 perciò ritrartebbero ancora 
un bell'interesse dei loro capitali, ab- 
biamo creduto ntile il dimostrare quanto 
sofistica fosse quella ragione, e che con 
‘successivi accrescimenti” di ritenuta si 
opera una vera spogliazione. 
Confessiamo poi che non ci tranquil- 
lino molto le dichiarazioni fatte dai ni- 
nistrî, anche le più solenni. Ci ricordiamo 
‘ehe solo pochi giorni prima cho fosse 
decretato ‘il corso forzeso , il ministro 
delle finanze dichiarava essere affitto 
menzognera la voce che si maditasse talo 
provvedimento. Fummo. edificati  abba- 
stanza delle protesto di fure delle econo» 
înîe sino all'osso quando vedemmo con- 
tinnare le sinecare, j professori pappar 
lo stipendio senza fare scuola, restituir 
i gran comandi aboliti , pagarsi milioni 
per allevamento di stalloni, congelari 
pubblici ufficiali che potevano ancora sér- 
Yire lo Stato dieci annì , per sostituir= 
vena altri seniza necessità alenna, Quindi 
le promesse che non si aggraveri più 
tale 0 tal altra imposta, che non si 
ranno più acontti e simili cose, non ci 
assicurano niente affatto contro una nuoya 
riduzione degl’interessi. Così stando le ose, 
la stampa; periodica non perderà, sicura- 
mente il tempo ad illaminare la pubblica 
opinione, a prevenire dei provvedimenti 
che per quanto possano patere esorbitanti, 
non sono niente inverosimili , e special- 
mente quando si meditino ingenti spese 
militari nel dicastero della gnetra. 

































Modena, — Leggesi nel Peiaro: 

\ Siamo assictrati che ai spinge con parti 
colaro energia la costruzione dei manufatti 
della ferrovia Modenn-Mfantova, € cho la 80: 
cietà contrattrice, nell'intento‘ anche di 
sparmiare al Gun comma di di 
Rùro, avrebbe abbandonnto l'idea di contri 












sil Po_il ponte provvisorio e'divisato, in quella 





ece, di olidcore Addiitura il ponte stabile 
ia ferro, che sarebbe costruito da. una ditta 
francese. Esso può essere compiuto uell'attebre 
1872 mentre tutta la linea sarà ultimata cul 
maggio Dv. el ache in (uesto {eno lion: 
[gurata. ‘Fino al definitivo impianto del ponte, 





alla’ intelligibilità delle menti mediceri 
ed anche meno. 

Colla preponderanza politica, la cui 
cessazione in Italia preparavano. varie 
circostanze e compiva diffatti ad un colpo 
la tremenda catastrofe onde quella nazione 
‘venne percossa, era naturale che cessasse 
del pari la preponderanza intellettuale ; 
ma era da temersi che le menti italiane, 
‘avvezze a prendere da altri, per\così dire, 
i concetti belli e digesti , senza darsi la 
fatica, o senza avere l'abilità di formai 
seli essa medesima , non ricorressero ad 
‘altre fonti per attingere come prima i 
pensieri e le idee , e il Inogo di queste! 
fonti loro fosse additato da quella vitto» 
ria appunto che, abbassando di cotanto 
fl nome francese, Innalzava a si consi- 
derevole altozza il germanico, giù si po- 
tente, presso gli studiosi, nella sfera 
‘slentifica. Difatti non mancarono e non 
mancano tuttavia talani che altro più 
non vedono al mondo, altro più non pro- 
‘elamano e vantano e propugnano a modello, 
e altro linguaggio quasi più non ver. 
robbero parlato clie quello della scienza 
e letteratura germanica; e come pedisso- 
qui imitatori degli istituti militari © po- 
litici di quel popolo, e più propriamente 
di quella regione particolare che diede 
al movimento. costitutivo di quella na 
zione indirizzo, anima e centro, vorreb. 
bero fare gl'Italiani ricopiatori di quella 
letteratura, di quella filosofia, di quei co- 
stami; onde. se prima non riuscivamo ad 
‘essere che pallide copie del mondo fran- 
cess, avremmo d'ora in poi ad essere 
afente più che pallidiasime copie della 
‘società. prussiana. 

La cosa, malgrado lo zelo di questi 
‘neofiti germanici, sarebbe per fortuna 
‘opera difficile sempre , per non dire; im- 
possibile, Era agevole il predominio fran-| 
ces per la conformità delle doti intel- 
lettive deì duo popol!, molto più assimi- 





























quretiba quin lî no trasbordo da un sponda 
Riv)tra del Po sul pote di chiatte n Horgo 
fitte: è 


Napoli , 99, — Si assicura chs le di 
sioni del generale, comandatite la G. 
Napoli sieno state accettate: dal Govorio ; 
come si snrebbe: saputo dopo. il ritorno del 
Mnarchese d'AMitto da Roma; ritorno avvento 
V'altra sera; 

Teri i colonnelli; delle. dolici legioni della 
GN. tenuero una riunione nelle enle del ci 
nianido in capo, Si assicura che essì 
risoluto di prescntaro Je Joro dimissioni. 

A questo, come a quelle già. dato dal 
tierale Carrano, non a'intenderebbe dare il 

















guificato. d'ana protesta contro l'arresto; del 
Sapitato Giuiti; ma sì d'uu risentimento per 
‘quella che i dishissionari qualificano poca cor- 





{cai € poco riguardo ila. parto del prefetto 
della provincia ‘verso il generale; comandante 
la guardia nabionale, Difatti, mentre il ge- 
uérale Cartato, subito dopo la uotizia. ri 
vata del noto, incilente în pizza è 
sito, si recò di persona presso il prefetto, Sl 
Quale avrebbe' promesso ogni. sua cooperazione 
per l'accertamento dei fatti e por le debite) 
pcorvidenze, fu saputo, il di seguente, che' il 
Glanti era stato tratto iu arcesto, senza chis 
li prefettura disse al comando della G. N. 
avvisn 0. anche risposta di sorta. (Giornale di 
Napoli). 











Rom: Vel giornate vomano\\il 
Tinipo si legge: 
‘Abbiamo oggi uu'interessaute notizia. 








Nel Vaticano è stato commesso i furto: di 
parocehie migliaia di scudi a dino di monsi- 
‘fuor Negroni. 








Fu scoperto il reo, e loai voleva denunziare 
alla Questura. Ma il Papa non volle assoluta» 
meute/che si desse partecipazione dell fatto 
le aforilà italiane per avitare qualunque 
indiretto riconoscimento delle ate 
La cos doveva tenera! RnS ed era 
atto raccomandato atutti Sl più scrupoloso 
silenzio. 
Malgrado ciò noi 
tremo domani aggiuogi 
gli a conferma del fatto, 


E 
ATTI UFFICIALI 


Ta Gazzetta Ufficiale del 24 settembre reca: 
i. Un regio decreto (1. 481) del 2 
‘agosto, coî eni le frazioni di Holdinasco, Ga- 
fegaazo © Villa Pizzone sono antorizzate è 
tesiere lo proprio rebdite patrimoniali, le pas: 
vità è le speso separato da, quella dl comu- 

‘ne di Masscco, nella provincia: di Milano 

2, Un regio decreto (n. d41) del 2 

settembre, col quale siapprova il regolamento 

l'eseetizione dell'articolo, 3 della lege 8 
gigio 1571, concernente la facoltà ai comuni 
‘ittenoro gratuitamente copin, dei catasti 
‘che non possiedono. 

3, Un regio decreto del 7 agosto, 
iu orga del quale la Qompagnia Stella del 
mare rinnovati, è antorizzata con’ residenza 
fu Genova. 
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a (Golthè di questa benedetta ragione 
di razza, onde ai nostri; giorni sì è abu- 
‘sato si snole abusare), si lia pure da 
tener conto), e per ragione di massima 
‘comunanza nello sviluppo civile e sociale, 
‘e per continua immmistione storica. della 
reciproca esistenza politica. 

11 pensiero francese, come le costumanze, 
ed anco i pregiudizi, si convenivano di 
‘meglio all'indole della gente italiana, 
quanto meno nelle linee generali, onde 
l'infiacchita natura di questa poteva ac- 
‘estar tutto tal quale il lavoro intellet. 
tivo che le veniva trasmesso di là dei 
monti, senza darsi troppo craocio della di- 
versità dei minuti particolari che le si 
‘adattavano male, e così far suo sangue 
il cibo digesto da altrui, risparmiando alla 
propria ignavia la fatica del levoro pre- 
Paratore; ma col pensiero della gente ger- 
‘manica non occorre più questa circostanza | 
fausta ed incoraggiatrice della pigrizia 
ai decaduti spiriti italiani. Cominciando 
dalla lingua, che, quantunque diramata 
dal ceppo comune di tutte le lingue arlane, 
ha un'altra indole, un altro carattere, 
venendo fino al modo di sentire e di pro» 
vare ed esprimere affetti, esiste tra le due 
nazioni una rilevante diferenza, cui adom- 
brano perfettamente le. diversità delle 
due arti che meglio e più spiconto par- 
lano si sensi: la pittura © la musica, 
[Non altrimenti quindi può lo spirito ita- 
liano apprendere ed assorbire il concetto ger- 
‘manico che assimilaudoselo con un lavoro 
di astrazione, di esame, di analisti ‘erl- 
tica che di quello accetti ciò che corri- 
‘sponde allo condizioni, allo facoltà del- 
l'intelletto apprensore; e no rigetti quanto 
‘ad case non si conviene, il primo rite- 
neudo quale errore o superfinità, il se- 
condo soltanto per: vero ed acconcio; 

Ms questa. è una ginnastica intellet: 
tanle, che costa: fatien poco ‘meno che 
‘a pensare di proprio, ed alla potenza | 











gliati l'uno all'altro e per ragione di 








di quest’ultima operazione guida, avvia 






TE DRIERAZIARIA 


+ Nomine uel'Oriine emette lla Co 
roma d'Ttolia 
1 Dispostzi lo giadi- 
ziazio e nell'arominirazione delle carceri. 
i. Un avviso della Direzione generale 
ton cui si, avverte che. cesendo 
jpata di tr giorni, dal 2h ccrren- 
te, la partenza da Londra per la, Nuura Sco- 
'Nuavo Brunawick e le inole Bermule, 
di Îrerrautn iva e del Principe Jdonrdo, le cor- 
rispondenze per questi paesi dell’Amorica del 
Noni iluvramio essere fimpostate ei vari. ut 
fizi postali del Rogno in tempo utile per po- 
ter partire da Verona ogni sabato, allo. ore 
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7.Vi 
‘del debito, pi 
‘que possa. avervi 
| plice (ella cartelle 
to italiano 5 
vd Ta Parigi 





Jo della: Direzione: generale 
co, co cui si previene chiuh- 

reso, he il cambio semi 
portitoro del consolida» 
pier cento al'eter, pi aftiue= 
alla Casa baucaria fratelli De 














| Rothschild a comticiare dal 1° del p. v. otto- 


bro, collo sterse norme o condizioni fissata pel 
‘aubio uel Regno e rese di pubblica ragione 
coll'avriso. inserto nella Gazzetta Ufficiale 
del 17 agosto 1871, n. 289. 

Il Governo francese, avendo aderito alln do- 
mauda del. Governo italiano; di far effettuare, 
senza spesa, per le parti, Ji trasporto del bollo 
fiscale francese dal titolo vecchio al titolo nuo- 
vo, le relative operazioni  presso;l ricevitore 
dei bello in Parigi. «0x0, pure demandate alle 
predetta, Casa bancaria fratelli De Rothschild 
‘di quella città, 


* CRONACA CITTADINA 


Risposta del conte Rignon 
all'indirizzo dei Sindaci italiani. 
= ‘pubblicato il nobile indirizzo 
presentato al nostro Municipio, da. parecchi 
Sitdaci delle città italiane, convenuti. n To- 
rino per festeggiare l'inuugurazione del! tra- 
foro delle Alpi. 

Esso ora la risposta che l'on, conte Rignon, 
in: momo della cittadivanza. torinese, bn fatto 
n quell'inlirizzo + 

Agli onorandi signori. Sinda 
italiane convenuti in T' 
tembre 1871. 

Sonsibile, oltro ogni dire agli amorevoli e 
‘enerosi sensi che voi, egregi rappresentanti 
delle città italitne, avete voluto) esprimere al 
topola torinese, io ve ne rendo ju nome di 
‘questo Manicipio le più riverenti! e sincere 
grazie. 

La pripizia occasione che vol, signori, sce- 
glicite per darci questa preolara' testimonianza 
«di una benevolenza, che ci è preziosissima, ne 
COEN usero IT pFegio eg Ho oschi alte 
riesi, 

Voi venisto a dlividero con uoî la gioia, che 
proviamo nel vedere nperta, mercé degli sforzi 
meravigliosi della acioutifca industria italia 
nia, nel profondo delle Alpi, un vareo ‘dinmzi 
creduto Impossibile. Cosi in' una: solennità, in 

sta riposto il sentimento: di unigiastà or- 
‘goglio nazionale, troramm) pure le delizie di 
tina festa di Muliglia. 
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‘ed esercita. Aggiungasi la diversità di 
coltura e di usanze proveniente appunto 
e da questa diferenza d’indole e da quella 
ide] rispettivo passato storico, manifesta» 
zione d'una vita diversa: e se ne dedurrà 
che assai minore sarà sempre il pericolo 
di vedere Italia getmanizzata, come fu 
vista per lo addietro infranciosata di sa- 
‘pere e di arti, di lettere e di costumi. 

Quel complesso morale ed'intellettuale 
— di ordini, di istituti, di mezzi ednca- 
tivi, di cose politiche e militari — che 
‘era la civiltà francese e che noi servil- 
mento Imitavamo 0 copiavamo, venne al 
cozzo vinto e disfatte e dimostrato in- 
‘sufficiente dall'uguale complesso che è }a 
manifestazione della. civiltà germanica; 
onde evidente e pressante anche per noi la 
‘necessità. di modificare e migliorare la 
nostra condizione, il nostro essere soien- 
tifico, morale, sociale. Imperocchè, come 
egregiamente dice il nostro autore: « la 
vera, la potente forza germanica ai rias- 
sume in una sola parola: il pensiero, 
(Questa è la forza prima, come il cer- 
vello è il re del corpo umano: questa 
‘crea la grandezza duratura, mentre le 
altre sono destinate a cadere quando non 
si rassegnino a servire quel! potentissimo, 
re. È il pensiero germanico, sprigionato 
‘da Lutero, corroborato dalla scienza, ani- 
mato da una idea che ha vinto la Francia 
wul‘esmpi "ella civiltà prima di vincerla 
su quei di battaglia. Ed è il sspere spo- 
alle armi che ba compiuto quo 
ultima vittoria, dalla quale ne uscirà 
'ans Germania che ha lo scettro della cl- 
‘viltà moderna. 

In questo squarcio sta raccolto il'prin- 
'olpio dall'Autore messo a fondamento 
‘dello suo speonlazioni, la bano delle: sue 
(considerazioni vuoi politiche, vuoti mili- 
tari, la sintesi della sua. teoria: ch'egli 
viene poscia in: parecchio delle sue pa: 
‘gine man mano ‘ed'a seconda svolgendo 
‘0 dichiarando, 






















































"Noi fusteggiamimo jnaieme dre 


lalla 





Etianuelo e quello di Camillo Cavour. Tu questi 
Romi v'hn per le città nostra \m tesoro, d'af- 
fetti è (di ‘glorio. Ricordandoli sempre, soi 
mon’ cesserenio mal dal'far opera. pet coeere 
degni dol titolo che ci decrotaate d'esfrema 

dia della colta, del'anustio è 
è del paese. 1h 'qualanque volgere 

di tempo il primo nostro foto 
earì eguora quello che vai, illustri. rappre. 
seutauti delle città sorelle, possiate. ripetere: 
Torino Ka ben ‘meritato dell'Italia! 

Gradite, cuoraudi signori, insicme coll'eaprea 
sione della nostra riconiscenza, quelli del sin. 
cero mostro ossequio. 

A tomo del popolo Torinese 
Il Sindaco. 

Ecco l'elenco dei sigacri firmatari dell'iudi: 
rizzo al Municipio di Purine 

F. Pallavicini, shidaco di Roma — Ubaldino 
Periezi, ‘id. di Firenze — G. Belinzaghi, id: 
di Milnio — A. Podesti, ii, dî ‘Genova — 
G. B. Portelli, rappresentasite ili Vene; 
‘A; Manoni, id! di Forlì — Antonio ave. De: 
Mace di Poggio = Mimoito RION a 
daco di Cagliori — Giovatni Tomasoni, 
aessore di Piidova — Cosimo Fab 
di Ravenna — Cammzzoni, id 























‘di Verona! :- 





D. Giusippe Bianchi, id, di Pian — Antonino 


di Pampero, rapprewentaite di Udine — For: 










nieutini G. B. sindaco di Brescia — Fi Mat 
tovoeî, id. di Aueoun — Maggi, rappresen: 
tante ‘di Siena — Pietro Rufto, 14, di Caserta 
Angelo Vianello, da Onceliole, sindaco di 





Treviso — Luigi De Mouto, sima: 

Gioviuni Paoli, id. di Luc 
dini, id, di Modena, 

Prof. G. Guidotti, rappresentante. di Reg: 
gio Emilia — M.se Giovanni cav. Manfredini 
id. di Ferrara — Bano Benodetto, id: di Bei 
‘amo — Camillo Cesarini, siniaco di Bologna 
= P. Pietro, rappresentante ili P. 
sare Clemente Bellazzi, il. di Novarn— Iu 


di Napoli 
— Luigi Tar 


















Giacinto. Paribelli; il’ di Scntrio <= Gualò 


Rambaldi; sindaco di Purto Maurizio — Avv 
‘Alessauidro Cervesnto, rappresentante di Roc 
vigo — Avv. Federico dello Cananen, s@: di 
Teramo — ‘Ixcopo De' Bertoldi. «hilaco' di 
Belluno — Dalbard Joseph, syudio d'Aoste — | 
Avv. Dossena Gibrabui, mipresentanto di A- 
lessanilria — Cav. Genoso. Zerbi), sadico 
di Reggio Calabria — Contino Marcello, rape 
presentato. di Messina — Giovani Pavesi, 
Hd. di Pinconza, — Dott. Odolinto Tanganelli: 
id: di ‘Arezzo — Avv. Eorico Bruni it. di 
Maserta — ©. Nitio De Rossi, il, di Bat 
‘elle Poglie — Loreto. Corfritell, ‘sindaco 
di Axcoli Piceno — Audrea Petticati, rappre 
sentante di Pesaro — A. Valli, elndacoidi 
Massa — Michele Lupinatoi, Lidi ‘di Lecce — 
Rappresentante il Municipio di Cosenza — AL 
fonso Cavagua, rappresentante. di. Farma = 
Antono foro, i. di Como — P. Beratono, 
indico di Ivrea — Corte, id, dî Pinerolo = 
Pera, jd. di Chieti, 


‘ Buona notizia. — Un guardia di 
<p. 8. Sattoria, ricoverata nella sezione di ci 
‘nica chirurgica, trovasi. fuori. pericolo in vin 

















di guarigione. Teri ricevette ‘una. bellissima 
ti mi. Che accompa- 
‘guava Li. 200 di gratificazione per la sua bella 





lettera del. questore 


condotta, inviate da S. M. il fe. 





‘% Competente mancia a chi avesse 
di 
inmanti e lo coneegnasae 


grovato ud medaglione d'oro con ie il 





proprietario della Birreria del Re di Pro. 
sia, via Ospedale, n. 14. 


| Ten 





— È stassora, e non ieri sera, 


seni area ce 





Nell'ultimo conflitto franco-germanico; 
più che le rivalità (geloso di due nazioni, 
più che le ambiziose mire di dne Governi, 
più che gli apiriti bellicosi di due eser. 
citi, sono vente a cozzare insieme due 
forme di civiltà, due pexsieri,. per co 

dire, incarnati in due nazioni, j quali si 
disputavano e sil dovevano disputare l'e- 
gemonia del mondo politico © quella del 
mondo intellettuale (la. prima non altro 
che la conseguenza della seconda) in Eu- 
ropa. Questo conflitto era necessario, fa- 
tale; € se prese le apparenze di rivalità, 
di ambizioni, di gare, che agli occhi 
corti di chi non vede per entro alla na- 
tara delle cose, potevano con. maggiore 
sapienza politica 0 diplomatica di questi 
0 di quelli scioglierai pacificamente, altro 
‘queste non erano che nua pura esterforità 
di forme, dietro In quale si atteggiava e 
per le quali relativamente sì veniva ma- 
nifestando la inevitabilità dell'urto, Se 
adunque delle circostanze seppe. meglio 
‘approfittarsi una parte per dare alla sna 
onusa l'apparenza maggiore del diritto, si 

il tempo seppe meglio impiegare una delle 
mazioni per preparare! alla gran lotta, 
ge la diplomazia della medesima seppe 
sopra l'avversario! gettare il ridicolo di 
‘an mal scelto pretesto © l'odiosità d'ana 
ingiustificata. aggressione, ciò non pro- 
venne già du alto fuorchè da quella n- 
nica e medesima ragione che doveva a 
tal parte medesima dar la vittoria : la 
supremazia cioè nell'abilità, nella forza 
‘del mondo moderno, nella potenza del 
Pensiero. 

Secondo dunque l’Autvre, col: quale io 
contento perfettamente, era inevitabile il 
conflitto tra. Franela e Germania, é fra 
loro quella vinse che aveva più forza'e 
‘quindi. maggior ragione di vincere. Né aj 
dica che con questo si venga a legitti 
mare jl puro trionfo della forza eni prò-| 
pugni una teoria che possa applicarai an 
che all'uso della prepotenza. La forza, 




















cuore pronunciando il nome-di Re Vittorio 


‘ Silalaco 


ce 








hà tati DE legngdtrè del signor Ciotti 
e 0) 
“darà 1 Qua ul 01 del 


un gran pensiero e di una diuft Sh SL liver sapore: 
Tel rammentare questo. accopdo.dì sBaténdis| Loek darà 1 AE 
Relspammantare: que ati 1 /nosteg| Stazione al'behtro Balbo, 


li'pagelilo quitbta lui probentazione d'adalo 
‘noi siamo nicuri che il pubblico necarrerà nu- 
‘meroso a salutare tutti quei bravi artisti, 
massime la brava famiglia Bedini clie colla 
valentia dei suoì piccoli ma fumosi volteggi 
tori , sî noquistò ‘tanta simpatin nella mstra 
le 








torti denunciati all'ufiio dello stato cieite 
il giorno 98 settembre 1871 








Barbero Battista, d'anni 45, di Povino, na- 
[straîo — Saseo' Tetosa, fd. 481 di Ciueo, mac- 
ra di musica — Moglia Giovnini; id. 78, di 








ino, wegoziante — Pia 5 minori d'anni 7 
Vavze dichiarate all'ufizio dello stato civile 
il giorno 24 settembre 1871 

Maacki 10, femmino 9 — Totale 19. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


atte all'Osservatorio astronomico di Torino 
di metri: 278 eu? tinello del mare, 
24 settembre 1871. 
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Tomparatira cetora al 
uord iu gradi cuutositiali 
Acqua caduta mill. 0,0 
Mita della notte dil 25 + 10,7. 
Bollettino astronomscn. 
meo medio di Eoma), — 96settembra 1671 
Nascoro del Sole, ore 612 — Passazzi 
x Gotidiano, ore 1910 — Tramonto ora 6 8. 
core dalle: Emma 5, 40: sero; 
Paesaggio ul merillauo, Gra 19 54 sera, 
‘framonto, oro $ 5 matt. 
Giorno della Luna 11°. 
cm —— 
Il ministro Sella si tratterrà a Fitenze poi 
altri due o tre giorni. Pare che stiasi discn. 
tento un progetto di legge per regolnre la 
‘questione delle pensioni che pesa così grave: 
‘mente ‘sul. lilancio dello Stato. La Commie- 
‘ione Istituita già da parecchi mesi per stu- 
'diare l'argomento, avrelibe presentata nna pro- 
porta accompagnata da una Inuga relazione. 





ion + 16,8 
i nnseizia + di 


















TI csmavdante' Cottrau che, come si' era an: 
munzisto, fu esonerato dal suo incarico al dfi- 
‘nistero della; marina, assumerà quanto prima 
fa sus nuova carica di direttore d'artiglieria 








‘come la intende l'Autore, non è quella 
cieca e brutale ele governò, 0 per dire 
‘Più esatto, parve governare, il mondo 
‘all'epoca delle invasioni barbariche e du- 
rante Io scombuiato periodo medio-svalo; 
la forza, secondo il concetto. moderno — 
secondo il nostro! concetto — è la potenza 
ottenuta mei mezzi estrinsedi e materiali 
‘non altrimenti che pel predominio del 
valore della parte interna, dello spirito, 
‘dell'anima, del. sapore; è la proponderanza 
‘della dottrina e del pensiero tradotta in 
maggiore capacità d'atti, abbondanza di 
‘mezzi ed abilità di saperne usare. 
E se consideriamo attentamente, tro- 
Viamo ‘che anche pel passato, i trion@ 
duraturi — non parliamo di quelli efî- 
meri e transitori, dei quali si potè van: 
‘taggiare talvolta la ingiustizia e la pre. 
potenza — i trionfi nerd. cui si venne 
‘ad introdurre un qualche cambiamento) 
nella vita intima, nella esistenza. civile 
‘è sociale dell’ umanità, furono ottenuti 
dalla forza materiale dietro cui si na- 
‘scondeva un'idea; furono opera della forza 
(assistita da un principio, mettiamo pur 
lanco inavvertito. 
Non altrimenti la forza di Roma nel- 
l'evo antico vinse tutte le nazioni, per: 
‘chè la civiltà maggiore di quella grande 
città aveva da gettare jl mondo in uno 
Speciale forma di progresso: lo medesime 
invasioni barbariche in mezzo alla tanta 
(confusione ‘onde furono accompagnate , 
‘causa e conseguenza Insieme, recarono pur 
#eco la potenza d'un'idea la quale vinse 
‘0on esse e per esse; e nella storia mo- 
(derna veggiamo la verga egemonica di 
[Europa passare da questo a quello Stato 
(colle idse odierne si direbbe da que 
‘a quella razza), secondo che: qua o colà 
‘meglio s'incarnò il pensiero del progrosso 
'opoca è ae ne'ottenne la forza cor- 
to. 
Questo predominio si traduce sempre di 
[neceasità in fatti materiali di cnî aleuni 
contingenti , momentanei direi ,, acconoi 




















‘del 2° dipartimetto,, cui .venne ora nominato 
‘con R. detreto. | np 

Questa! sioniina ‘ha! fatto ‘ecbellente impres: 
(done nol 2 dipaitimento marittimo, e sarà 
bene accolta da tutti la marina, che vauta| 
mel capitano Cottran nuo dei più distinti wffi- 
ali 





In seguito alla morte del barono de la Vil- 
lestreux,. l'ufficio di incaricato d'affari di 
Francia in Tialia è sostenuto provvisoriamente 
(al risconte Bresson, «econdo segretario della 
Legazione. Si ritiene. per. probabile: che fra 
noco il! Governo francese prevvellerà. in molo 
‘definitivo al posto del suo rappresestante di- 









JI commenit. Grattoni, oltroalla decorazione 
dal Re del Nelgio, ha ricevato dall'Imperatore 
d'Austria te incegue della Corona 





Li'Ztalie, & informata che il Ministro. dei 
Isvori pubbliti ba fucaricato; alenni impiegati 
ARI ‘suc dicastero di poreorrere le linee Bologna 
Falconnra-Foligno e Bologua-Firenze-Foligno. 

Sembra risulti, dice I'ZfoZie, che Ia linea 
Falswuara-Foligno (è realmente Iù più corta, 
‘ltieto finchè nom'sia compiuta Ta linen di 
‘ecngiunizione. fra l'aretina ‘ela senese: con 
questa strada si gnadagnerchbe un'ora e mezzo 
circa. 

Lo difficoltà stn tutta nel fatto sho le die 
tinos rivali \itongiungendosi a Foligno biso 
sn che Ia Società: delle. Romane o /tinuizi nà 
appoggiare la linea Firetize-Arezzo-Foligno, 0 
chie adotti altri ireni diretti fra Falconara c 
‘Roma, se vole nel suo interesse spocialo st 
ateuere la vin Firetise-Arezzo Foliguo, La 
cus 20h) é così seimplice come poteva sem- 
Uiare a pripia vista, Una decisiono savà prese 

tisi, ‘quando sarà fatto l'orario. del Mou- 





























conii 





Albiano notizia dei risultati degli'esami di 
concorso snbiti dagli aiuti agenti delle imipo- 
ste yer passare ‘ad agenti 
consta ché i candidati ammossi all'estmo 
firono 178 — di questi, 11'umm sì presenta 
rono, © 8 furono dichiarati non idomei ‘ns 
‘guito all'esperimento della prova orale; dei 
159 rimaneuti © dei quali furono giudicati i 
lavori soritti, #0l0 58 furono ammessi. Questi 
soli quiuti potrano conseguire il posto di a- 
gente, 

Tale risultato é a dir. vero poco consolante; 
mea d'altra perte.uon supremo far. appunti 
‘allo Commissione giudicante di essersi: mo- 
strata troppo severa, Il sistema degli esami è 
ottimo, e toi assai rima d'ora fummo 
sno difensori; ma ad una condizione, ‘e, civè, 
che l'eseme sia una cosa seria. Se, come pare 
‘anche dai fatti, seri saranno ‘gli esami’ col 
auoro ordiuamento introdotti negli ufzi delle 
agenzie delle imposte, nen dubitinmo nia pes- 
sibilo ottrnore ottimi risultati. (Ainanz 

Da una corrispondenza da Homa alla Gae- 
zelta d'Italia stralciamo Te seguenti notizie: 

«La Capitale aveva sparso. la ridicolo ed 



































all'occasione; © gli spiriti corti a queste 
speciali relatività dell’istante attribui- 
‘scono il successo. Così fa la falange Ma- 
‘cedone per le vittorie d'Alessandro , la 
legione romana che doveva aver ragione 
di Annibale, grandissimo intelletto a ser- 
vizio d'una parte condannata dal fato. 
cioè dalla necessità provvidenziale, a s00- 
combere; così furono i perfezionamenti 
nelle armi di Federico II; gli ordini jm- 
petuosi di guerra del primo Napoleone € 
va dicendo. Chi non vede che nel fucile 
di Dreyse e noi perfezionamenti dell’arti- 
glieria lo cause delle sconfitte austriache 
la francesi, on iscorge oltre la corteccia, 
le la prima cortecola, delle cose. 

La Francia, per tornare al caso nostro, 
[ebbe sul principio del secolo una vera 
preponderanza in Europa dalla. potenza 
militare del suo primo impero napoleoni- 
60, il quale in fin de'conti non. era che 
l'incarnazione di parecchie ‘delle idee, 
cui la grande rivoluzione aveva fatte pas- 
re nel mondo pratico degli avvenimenti 
e che perciò da queste. medesime acqui- 
stava la forza di darle ed anche imporle 
‘al'mondo; ma l'impero, sonoscendo ap- 
punto il sco compito, degenerava in a- 
briso di quella forza militare , non ko- 
‘ntanza, ma stromento soltanto, e cadeva 
per tale suo errore. Libera da questo in- 
‘cubo di tirannià militaresca, la Francia, 
‘che non aveva ancora esaurito tutta la 
forea di pensiero che aveva ricevuto dal 
gran fatto dell'ottantanove, trovava in se 
stessa tanta vitalità da dare esistenza 
‘ad an' periodo in cui una pleiade di suoi 
‘grand..simi ingegni portava a tutto il 
‘mondo civile l'espressione del pensiero 
‘francese; ma questo penalero aveva po- 
‘soia il'torto di non nutrirsi abbastanza 
'àel severo cibo della 'soienza , a ‘sviato 
{n'leggerezze, in vacuità, În ufiòscon- 
‘idorato e scettico sensualisimo senza pro- 
fondità di apeculazione, divenne inefficace 
‘a rappresentare il nuovo progresso mo- 
derno; mentre a costa gli cresceva, nu- 

















Assubda” notizia’ di dn 
Papa suftire giordiliii tenchre, the dovevano] 
'admaluciart il 20 otfembfe,: Gita stupida in- 
vonzione, degna. dell Schaefef, ‘fspitò ad una! 
‘ocmitiva dî guuzi l’idea di eseguire l'insulsa 
buftonata di oni ri parlerono i vostri. corti 
‘spondenti © glio fece più sbudigliare che ri- 
‘dere il popolo romano. 

«Ora! il medesfino giornale, miniso el imipa- 
reggialilo per la sus fubbrica di notizie vati. 
cato, parla di un aséordo circa ‘alla questione 
politica clio il Papa avrebbe. proposto al 
verno ed aggiutige Il [rltcipio di quest'at> 
condo esseri lottato in :massima al Vaticano. 
La voce dî quosio preteso ‘accordo è stata 
pure accolta da qualche foglio più serio © più 
ragionevole. Non! vi & cmbra-di verità. in quo: 
‘ta voce, 

x Ecco a clé si. riduco'}l preteso. accordo: 
il Papa si è deciso, a preconiszare più di 00 
Vescovi italinaî, e contraecambinndo îa qual: 
‘flie modo l'abbatidono di ogni ingerenza per 
parte dol Governo nella scelta del candidati, 
ha voluto nomiunro solo quei. camtilati che 
fossero graditi dal Re. Una lista dei medesimi 
‘datata dunquè ‘sottomessa a Sua Maestà, la 
quale, cridesi, abbja mandato le sue; caserra- 
zivai la proposito per mezzo. dol onto Goz- 
aelli, canonico della cattedrale. di; Torino, 
Quest'atto di cortesia: é dsvato' all'iniziativa 
personale. di Pio IX. Ora, i gesuiti da nua 
parte e la sinistra del Pariamouto dall'aitra; 

to a tutta possa per mandare a vuo 
armonia cho si è ‘Stabilità. per-la 
prima volta tra il Papa e il Re in materi 
Ptracioate ecclesia: 

»Tufatti il Concistoro! glie dovera aver luogo 
il 25, é stato prorogato. n. 



































Parigi, 20, — I: Coitrvder. Diplomaligne 
‘assicura che il Belgio, In Svizzera e l'Italin 
‘aviulilero fatto sapere ‘a. Versnillea ron cassto 
disposti ad accettare. canginmieti al trattato 
commerciale în senso protezionista. 

II giornale La Verità dice che fra la Fran: 
cia e l'Italia pendono trattative. per fiszare la 
cifra della lista civile:nl Papa. 

Una volta l'accordo stabilito , lo comuni. 
cheranno alle altre. potenze, 








I VECCHI CATTOLIOI IN SVIZZERA. 

Si legge nella Gazzetta ticinese: 

è 11.19 settembre si sono radunati a So: 
letta.i vecchi cattolici, parecohi dei quali'de- 
legati di Società. Erano-in numero di 400. 
Presidente fu nomiuato il direttore della Barica 
signor. Kaiser, vice-presidente. il landammno 
Keller, 

= Tutte le risoluzioni proposte dai tre rele- 
tori (keller, Auderwert. e Kaiser) furono adot= 
tate con applatsî, e l'esistente Comitato prov- 
Visorio fu tominato come definitivo. Furino 
eletti delegati al Congresso in Mowico del 99 
settembre i signori Kaiser, Keller e professor 
Mreinger. 

«i Lo proposte adottate ono ; 

« 1.11 dogma dell'infallibilità, coll'Enciolica 
ed il Silabo, è da. dichiararsi incompatibile 
col diritto di stato svizzero; e quinti di e- 
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trito di forti studi, dotato di robusta tem 
pra nella tenacia della sua indole, lo spi 
Tito germanico. 

Come nel mondo vivente! degli organi: 
smi succede, secondo l'ammirabile teoria 
di Darwin, la lotta per l’esistenza, così 
nel mondo morale delle nazioni lia luogo 
tina lotta pel predominio, per l'egemonia; 
la quale cominciando, per rapporti inter- 
nazionali, per lo sfogo delle industrie 
dei commerci, per. l’attività del lavoro 
così materiale come. intellettuale, per 1a 
‘gara degl'infiussi. politici, secondo l'Au- 
tore, di necessità conviene che tosto o tardi 
‘si traduca nel fatto materiale della gner. 
Tra. È una nuova teoria di questo feno» 
‘meno sociale che ha la sua speciosità, ed 
io ‘ardirei dire il.suo lato di vero. La 
ragione e la minaccia di questo flagello 
‘sarebbero dunque, secondo l'Autore, in 
manenti nell’umanità, ed una dello fasi 
necessarie sempre da passarai por la via 
del progresso affine di salire dall'uno al. 
l'altro grado: così che ad ‘ogni. popolo 
‘convenga per questo sempre intendero le 
proprie fucoltà e prepararsi, perfezionando 
i suol istituti, se stesso, lo sue masohie 
virtù, il suo sapere. 

Qualche considerazione ini par. pure che) 
si potrebbe fare a respingere tale malau- 
‘gurata sentenza, la quale fa di questo 
orribile flagello una necessità del pro- 
gresso umano; ma la.mancanza di spazio 
(che mi cestringe a finire, non mi lascia 
(che aecennare alla possibilità che il co- 
mune identico pensiero, svolgendosi man 
mano di parl passo nelle varie famiglie 
‘di popoli onde l'umanità è composta, rendi 
più necessaria che mai la pace, ed anzi! 
facendo che ognuno di questi popoli, jn 
une grandiosa divisione del lavoro, svolga 
[di meglio e mandi a perfezione un.lato: 
‘speciale dell'umano pensiero, richiegga, 














fre condizione necessaria. dell'accordo) 
iomune, il quale abbisogna del concorso 


di tatti, la conservazione della pace, 





Checchè ne sia, opportunissimi sono 1 
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seliersi nomivntivamento dall’istrazione. rc 
ligiosa, 

H 2.T governi cantonali saranno richiesti che 
#0 alcuni Comuni o parti di Comuni si sep 
tano dalla utora Chiesa, sia lore garantita la 
comproprietà di tutto il fondo del culto. 

#3. I governi cantonali dovano proteggere 
il airîteò di elezione dei parroci da parto delle 
Comuni, © spesinimonto ‘non ammettere come 

mpedimento Ju mancanza dell'ammissione cp 
scopale. i 
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CORRISPONDENZA D'ALEMAGNA, 
Berlino, 16. seltembe 
Due racconti varranno a aplogarti l'alleanza 
austro- prussiana. Agli 11 di sortembro:giunse 
a Cracovia da Vienma. il conte Geluchowski, 
unoro goreruatore nazionale folla Gallizi 
come fasponora il: dovere, il Consiglio muuici- 
vale andò a lui per ringraziarlo di quanto a- 
vera operato a pro della patria. La risposta. 
Mel conte uon jamenti i suoi precedenti. u Co- 
tninciata uu'Era slava nell'Anstria, 7 diss'egli, 
1 la sola cosa ché rimane 8 fare'ni Polucchî 
della Gallizia è radunare duecentomila nomini 
per combattere Ja Rossia e mandare ad effetto 
fil pamslavismo di unova specie, cioè sotto glî 
auspicii della Poluita, n Poneudo una cifra st 
‘alta ‘gli moi potù peilare che all’euercito ane 
atrinco, ch'egli desidererallo struttore a be- 
nefcio della urina polacca. 
Veniamo all'altro; fatto di eni vilio fatto 
10. Pochi mesi prima: che acoppiase In 
ssuerra del 1870 il dottor Riger, capo del par- 
tito czeco, mandò uso memoris all'imperatore 
[Napoleone în cui lo confortava nd fuvadere la 
Gormania @ gli promettera l'aiuto de' suoi 
soumazionali ner isconfiggere l'abliorrito. tede- 
sco. Quol documento, cadde’ nello uaui della 
stampi. di Vienna e, dopo qualche ano tex- 
tativo di usgarno l'euteuticità, fu confessato 
dagli amici dell'axtore. Nel reggimento eluvo 
cho quindi fa stabilito 10 atea Tiger adoperò 
come consigliere condienziale dell'Avstria în 
tutto (ciò che. concerne $ Crethi fi ritiene 
per certo che, so non: notade” nin’ mutazione 
negl'intendimenti della, Corte, egli otterrà ua 
grata da poter esercitaro molta inflisnza nel- 
Pniaministrazione della. sua: nativa provincia, 
Raifroutata ora. questo stato di cose coll'al- 
Teanga: austeo prussiana, 


Sem ha dubbio che il. Governo, alewanio è 
iu cecellenti relazioni colla Russia, lo quali 
nol 8°no per cessare testo, Aucorekt diuiene 
ticossìmo il telegranima di ringrazioniento 
maudato dall'imperatore Guglielmo all'impera- 
tore Alessandro: al fine della passata ‘came 
Pagna, e la dimeuticauza ‘anrebbo: veramente 
strana, l'idea della relativa forza degl'imperi 
austriaco e russo non é tale da indurra it 
Goveruo alemanno ad abbanlonare questo per 
quello, Se al potrà conservare l'aticizia. con 
‘entrambî, tanto meglio; ma se le duo alleanze, 
pet servirei della Jacuzione nel senso alquanto in- 
corta in cui è ol presente nsata,, on si potessero 
combiuare, non avvi dubbio sulla: preferenza 
(cho si darebbe. Quindi nell'esame dillo, ami- 







































consigli che il signor Marselli sivolge 
all'Italia: e dirò meglio agl'Italiani, Per 
ottenere una nazione che nella gara per 


l'esistenza politica — sia pacifica, sia 
guerresca la forma della medesima — 
possa dire ln sua parola ed ottenere il 
[suo posto, è necessario che tutti concor- 
famo quanti sismo, © il mostro concorso 
efficace sia di agire su di noi medesimi; 
‘onde mi piace terminare questo mie pa= 
role colla seguente citazione che è puro 
la conclusione dell'opera di cui discorro 
relativamente a quel che riguarda l'Itulis: 
“ Noi siamo risortî come nazione di pri- 
m'ordine; ma lo siamo per numero 0 per 
potenza? Sovente chiediamo 4 noi stessi 
se ‘siamo una giovane nazione che riprende 
Îl moto, 0 una vecchia a cui furono get- 
tate due stampelle, E. veggondo tanta con- 
fasione amministrativa, tanta assenza di 
[dignità infaccia allo straniero, tanta sterile 
passione politica, tanto predominio di que- 
tioni personali, così poco amore ai severi 
stiidiî, così grande fiacchezza nel tras: 
formarsi, noi non sogliamo far wltro che 
atelcperarci in vani lamenti contro un Go- 
verno cle noi produciamo! ed alimentia» 
mo. In noi, in nol stessi è il vizio e su 
di ‘noi devi applicarsi il'rimedio. In mezzo 
a tante cause di scoramento ‘balenà ‘an: 
(cora ‘un certo faovo italiano vergine e vi- 
(Boroso. Sofliamovi ‘dentro © dilatiamo: da 
noi ‘stessi senza aspettare l'aiuto del Go- 
verni che sogliono piuttosto ‘sighire: ‘che 
precedero la coselenza' pubblic. Tstrui 
moci sempre più, lavoriamo  indefexs 
mente, moralizziamooI, rinniviamo la fede 
nella, libertà; non xifaggiamo du'necemarl 
lsacrifizi, sottoponiamo la nostra ‘dignità 
al sentimento del dovere, rifacciamo ln 
educazione dell'uomo, ed ‘allora '‘vedrvino 
'escire dalle nuove generazioni un Governo 
‘che-degnamente > le rappresenta; ! nn Gi 
verno: he: potrà alzare la fronte iu fucota 
‘al mondo, . perchè saprà di avere dietro 
di sè un gran paese, 




















Virtonio Beasezio. 











chevoli intenzioni professato a Salisburgo, noi 
dobbiamo considerare quale delle due politiche 
contrario simultaneamente propagnate dal mo- 
varca arstriaco pravarrà nel sno Gabinetto, 

Avrà Il sopravvento il ‘conte Beust? diri 
ggorà gli affiri internazionali il ministro egli 
‘ffiri esteri, il quale. considera come benofca 
l'asdicizia colla Germania, nuzi come la sola 
cosa desiderabile? 0 si permettori che îl mb 
‘stro dell'interno, il protettora dal G)iuehui= 
ski conte Iobenwart, Îl qualo fa romitato 
affuché riordinasse lb istituzioni dell 
iu mu senso favorevole agli Slavl, eserciti una 
notabile iuffuenza sullo relazioni | ostore della 
Corte? Del Goluchowski o dei Polncchi n 
sappiamo già abbistauza por dire che qua: 
Iunquie concessione interna fatta al essi uom 
sarà creduta ntilo se mon sarà riputam fo- 
iera dell'indiperilenza ayvosife. La storia di- 
mostrerà so i Pulaochi sian per rintnziare al 
loro programma nazionale di. risascitare In 
Polonia, finora ciò certamente non iavno fatto. 
Quindi noi vediamo cho la. politica interna 
dell'Anistija © l'estero buimo tna atretta cor 
"cisione 0 certo & puro che l'uia faftairà sul 


l'altra e\non precisamente. fi moto da ct- 
mentare l'alleanza testà. contratta. 

Quanto ‘al Riger od al partito cercò, toi 
faremmo torto alla Jero intelligenna se di 
simo che Ja .liro tenleuza alla Frantin. nel 
1871 sia così forte ‘com'era nel 1369, Videro 
sai Che la rosn di Sean fa per loro mi caio 
terribilo e nei loro calcoli por l'avvenire ter 
ranno certo. conto di ‘quell prossimo passato. 
Vedendosi inoltre. vichui ad ottenere dal loro 
sovrano una soddisfazione dei 1tro desida 
sizionali, non. hanno: più motivo di rivolgersi 
‘lla Francia, la. paco divicue uu loro iuteresse, 
dove prima guardavano: la. gnerra la rivln: 
ione :come il solo mezzo di ‘rinscire nel Joro 
intento. Ma mentre noi ammettiamo che il 
ridestamento degli Slavi in Austria, per quanto 
riguaria i Cacchî, mon può (essero cassa (li 
contestazione col Governo, noi sinino cc 
suon suardar ls questione corì. favorevol 
mente per ciò che concerne la condizline lei 
sudditi germazici di Fravcesco Giuseppe. 

Nell'esporre i loro sentimenti relativamenti 
a ciò che' interviene nell'impero auatrinco vo- 
glionsî usara.i termini iù forti. Tl timore clie 
la loro nazionalità. venga ad ceser posta iu 
balin di un Parlamento, creco.e di ufficiali 
slavi gli la eccitati ad un punto dio la no- 
stro conoscenza, del carattere germauico, na 
e in Austria, nou cl faceva credere possili 
Dichiarano essi altamente che ebbandonarono 
l'Austria, che non vogliono più aver mila che 
fare con essa, Sapete che i loro deputati 
fauno abbandonato i vari Parlamenti provin 
ciali.in cui, grazie all'azione. dei preti,; sì 
formò uns moggioranza. slavo-ultramontana; 
In quale: approva i disegni. di legge che deb 
bono porre i tedeschi perpetuamente in balin 
loro nazivusti ed ecolesiastici nemici. Potete 
essere certo che il programme. di resistenza 
passiva, già posto iu pratica, ottorrà adesione 
‘genorale e che al grido della stampa germa- 
nica farà di cuore ‘eco la stampa delle nostie 
provincie. E i giornali ii Monaco e di Berlino 
hanno cominciato a mandare lagnanzo 6.st le 
‘coso in Anstria prendono la piega che sembra, 
‘non sarà lontano il tempo che in questa con- 
trada sj farà dalla stampa una vera regolie 
guerra. 

Nel fare questa predizione, îo debbo dire) 
che lo stampa germanica è trascinata suo 
malgrado, Per tutta ln Germanis nessun fatto 
internazionale é considerato più importante 
che la consolidazione dell'impero anstriaco, 
riputata non pur utile, nia necessaria. L'Au- 
stria amica della Germania ci preserva. da 
tin collisione coll'Occidente. Non a foglio 
che non abbia riconosciuto questa verità ma- 
nifesta, issuno oserebbe sostenere il contrario, 
TI porché ci rimasero lungamente i nostri gior- 
nali dal dir una parola sullo discordie inte- 
stino. del. vicino impero, chie, quale che ue 
sin l'esito, mon. contribuiranno sicuramente a 







































































‘produrre coesione sra. le diverso razze: unite 
‘otto lo scettro degli Hopshnrg. 

Isingamento non diedero ascolto alli )re 
[ghiera di sbecorso! che veniva da Vienna da 
‘Praga è alcuni ragguardevoli giornali \nuso 
fatto capire a quei ricsrrenti che laforza 
l'Abntria 6 necessaria per l'Aloiragna © cli 
‘quindi debbono acconciarsi ad accettaro la 
condizione in cui'sno posti © non fi 
‘gnamento. sopra un soccorso) finiato 
motivi sontiusentali, cho tornerebbe e 
per chi lo desse, Ila. nelle ultimo. settimane 
lo opinioni presero ui'altra n 
Hinimento slavo, dell'Auats più ne 
mero progetto, ma un definitivo assetto poli: 
tico che si vuole mandare ad esenzione, e 
tina gran inntazione è accnduta nello stampa 
© nel mbhlico tedesco. La pietà. pe'connazio 
tali, oa meno che lo. (considerazieni’ politi 
che, coisigliano) già i Tedeschi della Germa- 
‘ifa 1 pronder a cnoro la sorte ili. Tedeschi 
dell'Avstria. 

I Viennesi où at limitano! cra fit n faro 
delle‘ patetiche preghiere, ma sono risoluti 10 
adoperaro virilmente. Dupo avern minacciati i 
Paechi di nun Iauiliebr prossiana essì hanno 
fntrepreso una. lotta politica Ja quale, se vi 
Persistono, produrrà. non lievi conseguenze. 
[sono dichiarati ‘implacabili avversari del uuove 
reggimento e în tal modo kanag infisamazi 
le passioni degli Sohiavoni a segno tale ce 
il nome doi Germani nou In mai così qlisto 
come ora a Praga el nella Stiria superiore. 
‘Aggiuaasi a questo _il liuguaggio del 
Goluchowski © l'energia con cui i fogli del 
‘conte Huheawert avrèrtirono il conte Beust 
‘olio non stringesse amichevoli. relazioni cil- 
l'imporo gerinanico. 

Si teme. che le garo' interne: dell'Austria 
giungano a. tal punto, che' difficilmente’ possa 
îl'Benst adoperaro secondo le sne prudenti e 
condiliative intenzioni, ad almeno; che il Go- 
verno germanico debba provyedere ai casì poss 
bili. Con questi dubbi che agitano molto gli 
‘auini, Ja nostra popolazione & ora più ili 
nata elie prima a commiserare j nazionali, e 
Wi temo che colla manifestazione di questo 
Seutimento si acceleri appunto ciò che si. vor- 
rebbe prevenire, Se nol avessimo. che fare 
con qualuugue altro; Stato, dopo le mutue pro- 
testo li Tachl e di Gastela, non sì comprei- 
derebbe: una sì improvvisa: mutazione, ma gli 
[Hupsbnrg. anno Jo! loro. proprie normo di 
zione. 

Per guistare sin da. principio l'alleanza 
della Germania, gli aristocratioi e gli ultra. 
montani di Vienna indussero Fra 
seppe a: sottoscrivere il doereto. per la con- 
Telizione dei Parlamenti provinciali, cho deb; 
bono dure la balia agli Slavi, il giorno prima 
‘che partisse per'Techl. Quantungue abbia corto 
(ivutò senltore dei loro disegui © indovinato le 
'pisceroli conseguenze cho dorevano derivare, 
Îl principe Biamark la tanta prudonza. politica, 
che striuse la mano che si ‘stendeva nmiche- 
volmente.a [ni in una terra alpino. 

la quantunque egli di buon grado abbia 
‘stretto; quella: mano; finché poteva. confidare 
nella sincerità delle proteste, la questione è 
[ora di aspere se a Vienna le cose. procedane | 
iu tal modo che egli possa. mantenere! luogo 
tempo Ia sua fiducia, O il conto Hohenwart 
‘dovrà mutare In sus. politica, se il Bismark 
‘deve far assegnamento sulle assicurazioni del 
Beust, 0 la supremazia del Gabinotto centrale 
‘a Vienna sulle protensioni nazionali di Praga 
‘o di Lomberg dovrà essere chiarita meglio] 
(che on sinsì ‘fatto siuora, se le geste del 


l'itqenwart bano ad essere considerate qua 
come fanocu, 


Tn tutto la Germania meridionale, _l'impe- 
ratare d’Alemagna. fu ricevuto con acclama- 
ioni, a Salisburgo, ove trassero migliaia di 
[contadini austriaci e bavari per vedere, colti 
[che ba ridentate lo tradizioni del vecchio im- 
pero, a Monaco, ove le dimostrazioni furono sì 
‘cordiali; che il sovrano on poté trattenere le 












































































| icto'vederito che tutto ciò nccado in distretti 














obo Ja città riphtarani ad onoro'di essere stati 
llarigino della grandezza della sua dinestio, 
ovanque To stesso spettacolo. AT principe Bi- 
smork si fece ina. vora ovazione a Reielienall 
0 il partito ultramentano nori può 1tdar malto 











omniuiazente cattoli 





CORRIERE DEL MATTINO 


Gi sorivono: 
Loma, 23 settembre (sera). 

Non vi scrissi delle feste popolari ‘di 
questi, giorni, porehè tutti i giornali 
n'lisnno recato il resoconto, ed era 
cile d'altronde, che si, potesse. celare 0 
falsare il vero, mentre due: sole parole 
possono bastare a darvi un'idea di quelle 
dimostrazioni: entusiasmo ed ordine. 

Mi prome invece di discorrere di un 
lieve incidente accaduto ieri l'altro 2 
Sera, perchè non è strano che il giorna 
lismo avverso tenti approfittarne. in pro 
46 auoi disegni. Ecco, brevemente, come 
avvenne il fatto. Da parecchie sere al. 
cuni giovani vanno attorno,. come in pro- 
cessiono,; per le vie della città, allo scopo; 
per quanto pare, di dileggiare una pro- 
fezia Ja quale si attribuisce al Papa, che 
cioè in questi giorni anniversari. della 
presa di Roma, le tenebre sarebbero ca 
dute sulla città e l'avrebbero, avvilup. 
pata (*). 

Lo scherzo potrebbe forse essere di 
miglior gusto, ma è in fondo cosa innu- 
Gua e di proporzioni affatto insignificanti. 
Teri l'altro pertanto quella. brigata di 
giovani, dopo essersi aggirata per parec- 
chie vie, si imbattà sul Corso in un croo- 
chio di persone, delle quali una avrebbe 
pronunciato parole, che tornarono. offen- 
Sive ed ingiuriose agli orecchi di uno 
del dimostranti. Ne nacque un taferuglio, 
6, a quanto dicesi, le busse toccarono non 
già a chi aveva pronunciato quelle pa- 
role, il quale erasi prudentemente schi- 
vato, ma ad altra persona chie sì dovette 
trasportare malconcia pei colpi clie colle 
lanterne stesse le vennero recati. Fa que- 
sto; per quanto mi consta; il solo inci- 
dente che sia venuto a turbare la sere. 
nità delle feste; 6 sì che non mancarono 
le provocazioni dei caccialepri e le ecci- 
tazioni provenienti dal Vaticano. 

La nomina di vescovi ed arcivescovi di 
eni da qualce tempo si parla, sono oggi 
un fatto compiuto. E sono esatte Je in- 
dicazioni che furono già date da qualche 
giornale intorno ai candidati per le sedi 
subalpine. Tuttavia si indugia a far pub- 
blica la preconizzazione, perchè la Curia 
Tomana non ha ancora risoluto una dif 
‘coltà preliminare. La cosa va liscia per 
quanto concerne le sedi delle provincia 
giù pontifeie, per le quali il Papa si 
‘considera sempre come sovrano spirituale 
‘o temporale; va liscia del pari per le 
provincie napolitane e le altre annesse , 
in ordine alle quali îl Papa non; ha mai 
tlconosciuto il subingresso del Re di St 
‘degna nelle ragioni dei sovrani decaduti. 
Ma por le antiche provincie del Regno 
il Papa non può procedere da solo e 
‘senza l'assenso del Re alle nomine, senza 
‘approfittare della legge delle guarentigie, 
(contro la quale egli ha solennemente pro- 
testato che egli mai non se ne giove- 
rebbe. 

() Yeti la' corrispondenza di Roma tolta! 
'allù. Garzetta d'Italia ed inserita più in- 
dietro. 
































esistenti tra lu S. Sodoe Ja Casa di 





ragione. 
‘Sono pressochè finiti i lavori di assett 





prossimo novembre. dovrà 
Consiglio di Stato; 


lar sede 


incaricato’ d' 











nunziato l'invio ad altra residenza, 


NOTIZIE COMPENDIATE. 


officiale delle, perdito. francesi 
‘guerra..Eiscone un sunto: 
89,000 uffiriali. e. soldati  farono. uccisi, 


e n0' combattimenti. ch'ebbero Tuogo futorno 
Mete ne' mesi di settembre e ottobre. 
10,000 uomini c'ero intorno a Sidan. 


Garibaldi, 1,600. 


Gi assedi di Strasburgo, Belfort, Phal 





Figi 17,000, 


sciolte verranno depositate nell'arsenale ce 
trale di Bourges. 
Gli individui condannati dai Consigli 





quali furono respinti i ricoraî ju appello, 





furono diretti al bagno di Tolone, 


lea, sotto la pr 
'aepntato di Sen 








et. Olin, 


[per regolare îl trattato franco-tedesco, 
Temps dicè chs il Governo 





trattato. 
Il Governo francese. cercherebbe quindi 


ticolo 9° del trattato, senza sopprimerlo iuti 
ramente. 

La rosistenza dei. vecchi cattolici. contro 
‘hiaocattoliciamo degli ultramontani non si m 


mania. 


[Congresso ebbaro' principio, @ le discussioni 








lagrimo, a Costanza, ove il siadaco gli disse 


vatore, 


Infatti, tolta quella legge ,, sussistono 
‘da entrambe le parti gli anticht accordi 





voia. Non è dabbio che un ospediente fi 
nîrà per rinvenirsi , ma intanto le. no- 
le non si fanno: peranco di pubblica 


nl palazzo Baleani , ove a datare dal 1° 


Ci scrivono. da Firenze che în seguito 
‘alla morte del visconte della Villestrenx, 
fari di Francia, ed essendo 
#ompre assente il titolare della legazione, 
la gestione dell'afficio è stata assnnta da) 
?° segretario visconte 
lera giunto da pochissimi giorni ed aveva 
‘appena toccato, Firenze quando dovette 
[venire in surrogazione del visconte della 
Villestreux alla inaugurazione del tuinol 
‘dol Cenisi 
Lo stesso corrispondente fiorentino; ci 
'sîrive: che finora la legazione anstro-un- 
garica non lia preso ancora alcuna di- 
'sposizione por trasferirsi di fatto a Roma. 
Probabilmente si. attende il ritorno del 
barone di Kilbeck del quale alcuni gior- 
nali hanno, almeno prematuramente, an- 


Bresson. Questi 


È uscito in Parigi, presso la stamperia Na-| 
zionale, un documento, che contiene la cifra 
nell'ultima 


morti per ferite. 26,000 perirono a Forbach, 
Reischofen, Borny, Gravelotte, Saînt-Privat 


Gli eserciti della. Loîra — corpi di Chanay e 
l'Aurelles do Paladines — perdettero 29,000 
uomini; il corpo, dell gen. Bourbaki, 7,000; 
quello del! geo.” Faidherbe, 3,500; quello di 





burg; ecc., fecero 2000 vittime; quello di Pa- 


Tutte le armi delle guardie razionali di- 


[guerra di Versailles, Lione ‘o Marsiglia, dei 
itivennero quindi definitive lo loro. condanne, 

Il (Sizcle anvunzia che la sinistra repubbii- 
(cana, prima di separarsi, elesse un Comitato 
di vigilanza che deve funzionare a Iato della 
‘Commissione di permanenza, La fprima riu- 
'nione di questo Comitato fu fissata al 2 otto- 
bre. Le suo sedute avranno luogo a Versail 
idenza del signor Joarnanlt, 
Per quanto riflette le trattative in corso 
russiano continna | 
n respingere formalmente l'art. 3' di quel 


ridurre ad una più semplice. espressione l'ar-. 


ifestò meno energica iu Tsvizzera che iu Ger- 
A Monaco le deliberazioni: preparatorie del 


si fecero animatissime. Il Doelliuger rappre: 
(senta în quest’adunanza il: principio conser 











= cererene ricer 


‘AI sig. Tabor, di Monaco, si deve Ta reda. 
‘ziono del programma che dove precisare i prin 
Ginii dei. vecchi cattolici. » 

La bano li questo programma sî fonda sulle 
decisioni del: Concilio di Trento, lo: scopo da: 
seguirsi vi è iudlonto, Vi si 
mente l'attenzione sull'naîtà 
Ohissegreca e l'Utrecht, sull'unione colla Chiesa 
‘atiglicania. € l'accordo chlta Chia prit 
Il'programma insisto pure silla m 

ito: nico Ja sua infinenza. 
‘ella. Chiesa: e di intituiro del i 

















ù 
mostrano nesai favor: 
Si trovano, fra quelli il padre Giacinto, il si: 
‘guor dle Giano, ili professore: Roinkena, il cav. 
[von Schuite. Dalla Svizzera, da Colonia, da 
Fou. da Carlerube, da Stuttgard e da Vienna, 
ttendono molti ‘iiviati. Tra gli oratori in: 
sorittà ai troraio: il'aigner Aliclelis (contro i 
esnici); Schiulte (wall'antica. costituzione ec 
[lesianticn), Friedorieh, (elle rifermo da fari 
‘nel culto); e Sebwacker. (importanza dell'au- 
toniomia della' Chies cattolica in Utigheria). 
elle seduto pubbliche nou si faranno discus: 
aivuî, ma bensi in quelle: che terraono i dele: 
gati. 

Tu Iugliiterra, uuo del: più stresii sosteni* 
tori dell'antoni nia dell'Irlanda, il sig. Butt, 
fù eletto membro del Parinmento por. Lime: 
rick senza alcuna opposizione. Egli entra al 
cito del signor Rusedi, cho faceva pito dei 

it l’attuate Governo. 




















CRONACA VER: 
Lu cronaca nou reglitàa cho unn risa fra 
dae cagiui avrenata “ieri. sera verso le 6 in 
enitne. Po © n cui uno di el riportata per 
Mauo dell'altro uan leggera ferita al capo; 
ed il forimento di un ubbriaco fradicio. cnnsato 
di caduta , per aver voluto nsolite senza 
St motivo di padrone ed. il cameriere dell'AL 
defgo di Firenze in Borgo Dora. 

— Gli arrestati furono 10 metà dei quali ap- 
portanento al sesso femminile. 


DISPAGCI ELETTRICI FRUIT 
(AGENZIA STEFAX: 
Madrid, 23 settembre. 
Il Re è arrivato col Principe Umberto 
n|a Manresa. Il Re ripartirà dopo mérzodi 
per Lerida, Il Priuéipe Umberto andrà a 
Barcellona. 











Berlino, 23 settembre, 

La Gazzetin della Croce dice che il 
conte Arnim reclamò presso il Governo 
francese pegli eccessi contro i tedeschi 
giunti recentemente a Lione, 

Darmstadt, 23 settembre. 

Oggi furono scambiate le ratifiche della. 
convenzione militare colîn Prussia. 

Monaco, 23 settembre, 

Il Congresso dei cattolici approvò tutte 
le proposte relstive alla formazione delle 
associazioni onde propagare il movimento 
#|riformista. Domani ‘avrà Inogo un servi- 
‘sio nella clijesa di San Nicolò col con- 
[senso delle autorità municipali. 

Monaco, 23 settembre. 

La prima riunione pubblica dei vecchi 
cattolici fn numerosissima, Applaudironsi 

vamente i discorsi fatti dai Tedeschi, 
Austriaci e Svizzeri e dal padre Giacinto; 
L'ordine non fu punto turbato, 

Costantinopoli, 2A settembre. 

Ahmed bey, fratello del Granvisir, 

venne nominato direttore dei telegrafi. 
Parigi, 25 settembre, 

Il Sidele assicura cho la Commissione 
permanente riunirassi domani a Versallleat 
Tutti i giornali annunziano che il Go- 
verno prepara il. prossimo pagamento del 
‘quarto. mezzo. miliardo. 

Il Monitenr dice: 

Se questa operazione riesce, lo sgom- 
‘bero di sei dipartimenti non farassi at 
tendere. Il Gabinetto di Berlino dovrà 
offrirei altre concessioni nel easo che 
persistesse reclamare no regime di favore 
‘pei prodotti manifatturieri dell'Alsazia. 
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Le aoodizioni sono vi 

pretura suddetta. 

ico, 14 settembre 187) 
Demichelia cane, | aes 
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Parigi il 26 e 27 corrente.("i 





e api» | Pinerolo dalli 


Gon atto passato santi la cancel. 
Vera della pretra di. Cini, i 
data 28 igonto. prossimo i 
il ignor cavo. Atcozzi: Mastoo fl 
oto, reient  Forizo puoi 
sua QUANTA di presidente della 
dario ed osfedaiedi 
anavere di 
ul ilicio di inve 
tario Verediti morena. diaineesi 
dalla signora Marsi Glari în Saa 
Maurizio Canavese, ‘alla cul Aces 
dazione veniva' autorizzato coo_ re 
doreto 19 luglio prossimo pie: 
filo. 
Girl, 15 settembre 1671. 


ontanaro pi e. 


























— NUOVO INCANTO 
Nel giudicio di aututazione pro 
mosto vanti Ii tibuaate cello di 
Ali sienri ile Gio: 
seppe è Barbieri Pietro, questi an 
[he qua) mandntario gentiale del 
sig. Odeui Otosmni Bettina, coatto 












curatore Devocthi 
Fondente, tutti ‘residenti a ‘Forino; 
Hi procetette all'udienza “deli RÒ 
caino gato Wll'incanio d'accordo 
[dolte porsi da) pretodata teimunsie 
Futorieato “degli. sabil Tafrade 
sce. sul prezzo. d'estimo I 
15490 80/0 non estendosi prev 
tto alcun obiatore, lo stosto tr 
bano ve ‘ridu duo ito, 
rezza, è N95) (Dei quoto. ipenoto 
dI deci abili fa un pabblica ee 
[ica delli ‘10 prossimo ototre 
tre 0 antimeriditno, sol presso n 
Babeato in 9660 8 
'Stabill‘ subcatarsi 
alt sul tervitorio. di Cenone. 
Lotto unico, 
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DR di maia, 605 
urale, corte, (ono, si 
tono è campo, di rt 
2, Stessa regione ni ni, 574,575, 
(catipo, di are 00, 20. 

8. Stessn regione al n, 5087, al- 
teno, di are È cent, 38, 

4. Stessa regione, ai nn. 180 
[500Ì, prato € campo, di are &0, 58: 
5. Stessa regione, al ©, 5008, 
prato, di are 3, 10, 

Pinerolo, 11 settembre 1671, 
19650 Darbesio p, ci 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Coa' atto, dell'ussiere. Francesco] 
Pesl, addetto‘ al tribonale elvile 
di Pinerolo, _i 
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d'la 18 nane 
mese, sul'inonza di GNglio De 
felt fu Giicoto, Catene 
inerol tanto n propo che qua 
Pieri ut pio ci qui 
fai Giotaa, Lg e Frietco 
Amani Ml beleticio dei poveri ce 
deeréio 30 scorio marzo) venne ine 
timata alla. Vigltero Francesca 
vedra i ei Process de: 
o residente in Torto, 
(ed ora di ditniilt, dimora atozi 
a Ignoti, Ta abicaza pronao 
alito cia 
folo. sotto 1 im 
corso, coll quale. did 
He contutmncta delle st 
ica Vigiierco, “vente % 
[cha cateliioe dell'io 
Hove ipotecaria 28 dicembre 1839, 
ROL: 940 arte 248° 0 ferono darte 
fc dt Caio i roioneo 
fanta, © di quella 1 pile 
1859, vol. 200, nft. 206. favore 
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Jarandsi 
France 





















teana Feqpent, 
21 settembre 1871. 
‘9006. Garnier sost: Badano p, e. 





"lì cio ‘enegatre dietro 
lazione di copia autentica | si 





seguito nella cancelleria di que 
pretwt, I molto iti 
Fevereniissimo Scnletti signor Gio- 
Sii Ita di o Virna, pio 
& Cascaguola di Valduggia. cd ini 
domicilio, arciprete delta parso: 
hiale di Sun Giorgio , ln Uiehia- 
fato, helle sua quali di. presi 
Hate dello apicale. dl. Vatdbgoia 
dolo 1 titolo dei Senti Filippo e 
Giorgio, di necettare’ col bogelcio 
dell'inventario l'eredità deterta dul 
Signor Imbrico. avrosnto Innocenzo 
Tu Giorgio Fraeeico con” (esta: 
mento olografo. ia data Ì5 maggio 
T8Ù0, stato depositato presto 
(Goos Melina notato Annibale; alla 
Fesidenza: indetto Comune, addì: 
bovembre 1810, regietmto” a Bore 
‘osesia ii 86. sterso mese, nl. no 
fncro 590, col rit di L/ 0.00, a 





























ISÙ | NOTIFICANZA 


L'usclére. sottserita, presso: il 
teitumle civile. & correzione di 
Pinerolo, con atto dell 19 setteme 
Hire correate mese, na instnnzo di 
Hocchiardo Lorento, residente a 
Sto Pietro Val Lemina llente 
del euanico Lamento, antico 
‘ng Giovanni, gia regi 
Si, ed ra di donicito 
cigno, doti 
Sapropriato, colta della’ semenza 
Ni lean del fiano. | 
Vite di Pinerolo in data 1 magi 
Ultimo 300140, e ciò a mente dello 
not; 141 905 proc: cit, 
Piterolo, 20 sten 
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Amministrazione della Cussa di 
risparmio di Lombar 





‘pendanti da quest’ Ammiol:| 
ole Centrale Siano. Fisi cre: 
[iti procedenti da depositi sateriori 
(da speci a qul oro de 
‘ect all'anno; iuiksi 
Milan, 6 settembre 1671, 
. PORRO presidente. 











#05 FALLIMENTO 
i Achille Sozzî, negoziante 
vini e corendi, Corso San Maw 
iS40) nni, 30, 
Sì avvisato. i creditori che: la 
verificazione dei crediti. pel. falli 
mento suddetto, continuera: alle ore 
10 antimeridiatio del 25 venturo ole 
tore. 

Torino, 20 settembre 187). 

Avo. Gavotti Vicescato, 

NOTIFICANZA 

. Contini Giovanni, 
ola & Paolo fratelli Can 
dellone, residgntà quello. in Toring 
£ ‘questi în Allensano , co atto 15 
[Sorr., Fiorio uselere preso (questo 
tribibale civil di Torino, vente 




















le dimora ignoti, per comparire im 
ia formale vanti sripalale sul 
lodato fra il termine di gio 


ioni che, aurebbero, fatte dillo-| procelluto con 

iciere cu. Gincintu Berlin; il quale |l- 

le-esegu) sotto ti 570.10 
Saluzzo, 18 gottembre 1871 
A Gas e, 








rente, | | Torivo; 17 aottombte 157) 
Pellearino sont, Mariano: 








PQVVDOIVIVIOIOE 
C: FAVALE e Comp., e presso i principali Librar d'Italia. 


VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO w ITALIANO-LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
LUIGI DELLA NOCE “e FEDBRICO TONRE 


Due grossi volumi in:19% — Tlsecondo è divisv 























Que parti. 


Prezzo Li. 10, 
Sì vendono! pure logatta I. 18. 
Questi due volumi complessi E 

















Presso Ja Tipografia (€. FAVALE e COMP. 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TROVASI IN VRNDITA 


LA CUCINA BORGHESE 
ce 


SEMPLICE ED ECONOMICA —©@® 
©@ VIALARDI GIOVANNI @ 


Cuoco e Pasticcere Reale 


Edizione ailorna di wo incisi con copioso indico generale 





‘Servizio alla Borghose, Prancoso e Russa, 
300 ricette di cucina, 350 di die, 








Scelta dl piatti dti pela ara omcopaticà 4 pi ibra di digimo, ce.jce- 
Prezzo 





020 
EDIOIOIOIOIAOIOIII 38 IIISIIOAENI 


DIALOGHI 
FRANCESI-JTALIANI 


3 
pa i 


PRECEDUTI 
DA ESERCIZI PRELIMINARI 
E SEGUITI 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 








pretsmi code. Ta conio 
Fili Azminioletrazione della Cass 





favore dell istat; l'azione Celle 
‘5, 9000 presso la ‘imedenimma dopo. 
de ed’ ‘ovo d'uopo; diehiarita 
teauta sÌ pagamento colla spese; 
Torino, 16 settembre 187. 
"R. Grotta sost. Corsi, 












dl preti è depositi, ora cos tele 
fa enza, ‘edemi stonato | 


Prezzo L. 1 20, 


Veudiblle presso la Tipografia O. Favalo e © 
©'pribelpali Librai d'Italia, 


BIEN: 





Torino = Tip, Carlo Favite 0/0, 
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